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La Carta Europea per il Turismo Sostenibile  

nelle Aree Protette  

in  Italia e in Europa 



In Europa, 107 aree protette in 13 paesi 
hanno ottenuto la Carta (2012) 

 
e circa 20 sono ufficialmente candidate 



Denmark (1) 

Finland (2) 

France (24) 

Germany (4) 

Italy (13) 

Latvia (1) 

Lithuania  (1) 

Netherlands (3) 

Norway (1) 

Portugal (5) 

Slovakia (1) 

Spain (38) 

United Kingdom (13) 



LA CETS IN ITALIA: PARCHI CERTIFICATI al 2012 

1. Parco Naz. Monti Sibillini 

2. Parco Naz. d’Abruzzo, Lazio e Molise 

3. Parco Naz. della Sila  

4. Parco Reg. Alpi Marittime  

5. Parco Nat. Adamello Brenta  

6. Parco Reg. Alto Garda Bresciano 

7. Parco Reg. dell'Adamello 

8. Sistema AP Oltrepò Mantovano (comprende 8 AP) 

9. AP Alpi Lepontine  

10. Parco Reg. Dune Costiere 

11. Sistema Parchi del Salento (comprende 6 AP) 

12. Parco Reg. Colli Euganei  

13. Riserva Reg. Monte Rufeno (Parco CETS  n. 100!) 



CANDIDATI 2013: 

1. Parco Naz. Val Grande  

2. Parco Naz. Appennino Lucano 

3. Aree Protette dell’Ossola  

4. Parco Reg. Sasso Simone Simonc. 

5.  Parco Reg. del Conero 

6.  Parco Reg. Gola Rossa e Frasassi 

7.  Parco Reg. Monte San Bartolo 

IN CORSO: 

1. Parco Naz.  Pollino 

2. Parco Naz. Gran Sasso 

3. Parco Naz. Alta Murgia 

4. Parco Naz. Appennino Tosco-Emiliano 

5. Parco minerario Colline Metallifere grossetane 

6.   … 



La CETS prevede tre fasi: 
 
  
I. Certificazione per l’area protetta 

 
Il parco certificato con la fase I  può 

passare alla fase II e III: 
  
II. Certificazione per imprese turistiche 

locali 
 
III. Certificazione per i tour operator  



In Europa 407 operatori turistici locali sono   

partner CETS fase II in 23 parchi CETS: 

Spagna: 296 operatori in 20 parchi 

Francia : 74 operatori in 2 parchi 

 Regno Unito: 37 operatori in 1 parco 

Italia: ancora nessun operatore 

 



In Europa ancora nessun tour operator è 
certificato CETS fase III  

ma progetti pilota in corso in Francia 

 



LE SFIDE PER EUROPARC: 

In Europa e nel mondo, molte iniziative per il 
turismo sostenibile: 

necessità di coordinamento e armonizzazione  

nei due sensi:  

- Far conoscere la CETS agli altri organismi 
internazionali e “influenzarli” con la sua 
esperienza  

- Innovare la CETS tenendo conto dell’esperienza 
e delle indicazioni di altri organismi 
internazionali 

 



Global Sustainable Tourism Council – GSTC:  
gestisce un sistema di riconoscimento a livello 
mondiale per la certificazione delle imprese 
turistiche e sta identificando criteri per la 
certificazione delle destinazioni. 

 

Europarc  per ora partecipa al processo di 
consultazione, probabilmente entrerà come 
membro nel Consiglio.  

 



UE-DG Impresa e industria:  

 

-European tourism system of indicators for 
sustainable management-ETIS (testare gli 
indicatori in modo sperimentale in alcuni parchi 
CETS)  

- Ecotrans: rete europea per lo sviluppo del 
turismo sostenibile (rafforzare  la presenza delle 
aree protette attraverso Europarc, Panparks e 
EcoRomania) 

- Partecipazione di Europarc a progetti e call for 
proposal 



Nei prossimi anni, Europarc, il Gruppo di 
lavoro sul Turismo sostenibile e le Sezioni 
lavoreranno per aggiornare principi, criteri e 
modulistica CETS in armonia con le 
indicazioni dell’ UE e del  GSTC 



IN ITALIA: 

 

L’impegno del Ministero dell’Ambiente per la 
CETS: 
 
Convenzione attuativa dell’Accordo Quadro 
“Per una più organica collaborazione 
in tema di conservazione della biodiversità” 
tra Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare e Federparchi  
 
 Attività 3: Carta Europea del Turismo 
Sostenibile (4 azioni) 



 
Azione 1) Parchi che non hanno la CETS  
a) Supporto alla candidatura di 3 parchi nazionali (Gran 
Sasso, Appennino Tosco-Emiliano, Alta Murgia) 

Azione 2) Parchi che hanno già la CETS  
a) Supporto al monitoraggio   
b) Programmi formativi/informativi sulla sostenibilità e 
l’innovazione ambientale per gli operatori turistici  

Azione 3) Parchi in corso di adesione alla CETS  
a) Analisi sullo stato di conservazione di habitat e specie 
Natura 2000 in funzione degli obiettivi della CETS  
b) Analisi per individuare le tipologie di turismi  e 
definizione degli strumenti più adatti di comunicazione e 
marketing  

Azione 4) Per tutti i Parchi  
a) Seminario sui meccanismi e le metodologie di gestione 
dei processi partecipativi e di animazione territoriale  



L’impegno  delle Regioni per la CETS: 

 

Regione Puglia:  

- supporto alla candidatura di 7 parchi regionali 
(2 Carte) certificate nel 2012 

- impegno alla creazione di un ufficio CETS (?) 
 
Regione Marche:  
- supporto alla candidatura di 4 parchi regionali 
(4 Carte) candidate nel 2013 
- impegno a finanziare azioni CETS di rete e di 
singoli parchi attraverso gli strumenti di 
programmazione regionale (es. PTRAP) 
 



Sfide per i parchi italiani: 

- Mantenere la CETS (se non si rinnova l’iscrizione per 
due anni a Europarc si perde lo stato di membro della 
federazione e quindi anche la CETS…) 

- Mantenere gli impegni della CETS, il Forum e il Piano 
d’azione  (nonostante il calo di risorse, l’instabilità 
istituzionale, ecc…) 

- Rinnovo della CETS per i parchi in scadenza 

- Lavorare con la II fase  

- Visibilità della CETS 

- Per ministero e  regioni, continuare a garantire il 
supporto anche dopo la certificazione (es Lombardia) 

 


